
Nuovo Dpcm, ecco i dettagli
delle  nuove  misure  di
contenimento del contagio
Il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, e il ministro
della Salute, Roberto Speranza, hanno firmato il nuovo dpcm
contenente  le  misure  di  contenimento  per  contrastare  la
diffusione del Covid-19.

Un provvedimento che il presidente Conte ha illustrato ieri
sera in conferenza stampa e che interviene soprattutto con una
stretta sulla movida e sullo sport di contatto.

Di seguito tutte le misure:

 

Misure  urgenti  di  contenimento  del  contagio  sull’intero
territorio nazionale

1.  Ai  fini  del  contenimento  della  diffusione  del  virus
COVID-19, al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
13 ottobre 2020 sono apportate le seguenti modificazioni:

all’articolo 1, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:1.
“2-bis. Delle strade o piazze nei centri urbani, dove si
possono creare situazioni di assembramento, può essere
disposta la chiusura al pubblico, dopo le ore 21,00,
fatta salva la possibilità di accesso, e deflusso, agli
esercizi  commerciali  legittimamente  aperti  e  alle
abitazioni private.”;
all’articolo 1, comma 4, dopo le parole “possono essere2.
utilizzate” è inserita la seguente “anche”;
all’articolo 1, comma 5, le parole “delle mascherine di3.
comunità”  sono  sostituite  dalle  seguenti  “dei
dispositivi di protezione delle vie respiratorie”;
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all’articolo 1, comma 6:4.

la lettera e) è sostituita dalla seguente: “e) sono1.
consentiti  soltanto  gli  eventi  e  le  competizioni
riguardanti  gli  sport  individuali  e  di  squadra
riconosciuti  di  interesse  nazionale  o  regionale  dal
Comitato  olimpico  nazionale  italiano  (CONI),  dal
Comitato italiano paralimpico (CIP) e dalle rispettive
federazioni  sportive  nazionali,  discipline  sportive
associate,  enti  di  promozione  sportiva,  ovvero
organizzati  da  organismi  sportivi  internazionali;  per
tali eventi e competizioni è consentita la presenza di
pubblico, con una percentuale massima di riempimento del
15% rispetto alla capienza totale e comunque non oltre
il numero massimo di 1000 spettatori per manifestazioni
sportive  all’aperto  e  di  200  spettatori  per
manifestazioni sportive in luoghi chiusi, esclusivamente
negli  impianti  sportivi  nei  quali  sia  possibile
assicurare la prenotazione e assegnazione preventiva del
posto a sedere, con adeguati volumi e ricambi d’aria, a
condizione che sia comunque assicurato il rispetto della
distanza  interpersonale  di  almeno  un  metro  sia
frontalmente  che  lateralmente,  con  obbligo  di
misurazione della temperatura all’accesso e l’utilizzo
della mascherina a protezione delle vie respiratorie,
nel  rispetto  dei  protocolli  emanati  dalle  rispettive
Federazioni  sportive  nazionali,  Discipline  sportive
associate  ed  enti  di  promozione  sportiva,  enti
organizzatori. Le regioni e le province autonome, in
relazione all’andamento della situazione epidemiologica
nei propri territori, possono stabilire, d’intesa con il
Ministro  della  salute,  un  diverso  numero  massimo  di
spettatori in considerazione delle dimensioni e delle
caratteristiche  dei  luoghi  e  degli  impianti;  con
riferimento  al  numero  massimo  di  spettatori  per  gli
eventi e le competizioni sportive non all’aperto, sono
in ogni caso fatte salve le ordinanze già adottate dalle



regioni e dalle province autonome, purché nei limiti del
15% della capienza. Le sessioni di allenamento degli
atleti, professionisti e non professionisti, degli sport
individuali  e  di  squadra,  sono  consentite  a  porte
chiuse,  nel  rispetto  dei  protocolli  emanati  dalle
rispettive Federazioni Sportive Nazionali;”
la  lettera  g)  è  sostituita  dalla  seguente  “g)  lo2.
svolgimento degli sport di contatto, come individuati
con provvedimento del Ministro dello Sport, è consentito
nei limiti di cui alla precedente lettera e). L’attività
sportiva dilettantistica di base, le scuole e l’attività
formativa di avviamento relative agli sport di contatto
sono consentite solo in forma individuale e non sono
consentite  gare  e  competizioni.  Sono  altresì  sospese
tutte le gare, le competizioni e le attività connesse
agli  sport  di  contatto  aventi  carattere  ludico-
amatoriale;
alla lettera l), dopo le parole “sono consentite” sono3.
aggiunte le seguenti “dalle ore 8,00 alle ore 21,00”;
alla lettera n), il quinto periodo è sostituito dai4.
seguenti “Sono vietate le sagre e le fiere di comunità.
Restano  consentite  le  manifestazioni  fieristiche  di
carattere nazionale e internazionale, previa adozione di
Protocolli validati dal Comitato tecnico-scientifico di
cui all’ art. 2 dell’ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630,
del Capo del Dipartimento della protezione civile, e
secondo misure organizzative adeguate alle dimensioni ed
alle caratteristiche dei luoghi e tali da garantire ai
frequentatori la possibilità di rispettare la distanza
interpersonale di almeno un metro;”;
dopo la lettera n) è aggiunta la seguente: “n-bis) sono5.
sospese tutte le attività convegnistiche o congressuali,
ad eccezione di quelle che si svolgono con modalità a
distanza; tutte le cerimonie pubbliche si svolgono nel
rispetto  dei  protocolli  e  linee  guida  vigenti  e  a
condizione che siano assicurate specifiche misure idonee
a limitare la presenza del pubblico; nell’ambito delle



pubbliche  amministrazioni  le  riunioni  si  svolgono  in
modalità a distanza, salvo la sussistenza di motivate
ragioni;  è  fortemente  raccomandato  svolgere  anche  le
riunioni private in modalità a distanza;”;
la lettera r) è sostituita dalla seguente: “r) fermo6.
restando che l’attività didattica ed educativa per il
primo ciclo di istruzione e per i servizi educativi per
l’infanzia  continua  a  svolgersi  in  presenza,  per
contrastare  la  diffusione  del  contagio,  previa
comunicazione  al  Ministero  dell’istruzione  da  parte
delle  autorità  regionali,  locali  o  sanitarie  delle
situazioni critiche e di particolare rischio riferite
agli  specifici  contesti  territoriali,  le  istituzioni
scolastiche secondarie di secondo grado adottano forme
flessibili  nell’organizzazione  dell’attività  didattica
ai sensi degli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 8 marzo 1999 n. 275, incrementando il
ricorso alla didattica digitale integrata, che rimane
complementare  alla  didattica  in  presenza,  modulando
ulteriormente la gestione degli orari di ingresso e di
uscita  degli  alunni,  anche  attraverso  l’eventuale
utilizzo  di  turni  pomeridiani  e  disponendo  che
l’ingresso non avvenga in ogni caso prima delle 9.00.
Allo  scopo  di  garantire  la  proporzionalità  e
l’adeguatezza  delle  misure  adottate  è  promosso  lo
svolgimento  periodico  delle  riunioni  di  coordinamento
regionale  e  locale  previste  nel  Documento  per  la
pianificazione delle attività scolastiche, educative e
formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale
di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021(cd. “Piano
scuola”),  adottato  con  D.M.  26  giugno  2020,  n.  39,
condiviso e approvato da Regioni ed Enti locali, con
parere reso dalla Conferenza Unificata nella seduta del
26 giugno 2020, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del
decreto legislativo n. 281 del 1997. Sono consentiti i
corsi  di  formazione  specifica  in  medicina  generale
nonché le attività didattico-formative degli Istituti di



formazione  dei  Ministeri  dell’interno,  della  difesa,
dell’economia e delle finanze e della giustizia. I corsi
per i medici in formazione specialistica e le attività
dei  tirocinanti  delle  professioni  sanitarie  e  medica
possono in ogni caso proseguire anche in modalità non in
presenza. Sono parimenti consentiti i corsi abilitanti e
le prove teoriche e pratiche effettuate dagli uffici
della motorizzazione civile e dalle autoscuole, i corsi
per  l’accesso  alla  professione  di  trasportatore  su
strada  di  merci  e  viaggiatori  e  i  corsi  sul  buon
funzionamento  del  tachigrafo  svolti  dalle  stesse
autoscuole e da altri enti di formazione, nonché i corsi
di  formazione  e  i  corsi  abilitanti  o  comunque
autorizzati  o  finanziati  dal  Ministero  delle
infrastrutture  e  dei  trasporti.  In  presenza  di  un
particolare aggravamento della situazione epidemiologica
e al fine di contenere la diffusione dell’infezione da
Covid-19,  sentito il Presidente della Regione o delle
Regioni  interessate,  con  decreto  del  Ministro  delle
infrastrutture e dei trasporti è disposta la temporanea
sospensione  delle  prove  pratiche  di  guida  di  cui
all’articolo 121 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n.  285  da  espletarsi  nel  territorio  regionale  e  la
proroga dei termini previsti dagli articoli 121 e 122
del citato decreto legislativo in favore dei candidati
che non hanno potuto sostenere dette prove. Sono altresì
consentiti gli esami di qualifica dei percorsi di IeFP,
secondo le disposizioni emanate dalle singole Regioni
nonché i corsi di formazione da effettuarsi in materia
di salute e sicurezza, a condizione che siano rispettate
le misure di cui al «Documento tecnico sulla possibile
rimodulazione delle misure di contenimento del contagio
da  SARS-CoV-2  nei  luoghi  di  lavoro  e  strategie  di
prevenzione» pubblicato dall’INAIL. Al fine di mantenere
il  distanziamento  sociale,  è  da  escludersi  qualsiasi
altra  forma  di  aggregazione  alternativa.  Le  riunioni
degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche ed



educative di ogni ordine e grado possono essere svolte
in presenza o a distanza sulla base della possibilità di
garantire il distanziamento fisico e, di conseguenza, la
sicurezza  del  personale  convocato.  Il  rinnovo  degli
organi  collegiali  delle  istituzioni  scolastiche  può
avvenire secondo modalità a distanza nel rispetto dei
principi di segretezza e libertà nella partecipazione
alle elezioni. Gli enti gestori provvedono ad assicurare
la  pulizia  degli  ambienti  e  gli  adempimenti
amministrativi  e  contabili  concernenti  i  servizi
educativi  per  l’infanzia.  L’ente  proprietario
dell’immobile  può  autorizzare,  in  raccordo  con  le
istituzioni scolastiche, l’ente gestore ad utilizzarne
gli  spazi  per  l’organizzazione  e  lo  svolgimento  di
attività  ludiche,  ricreative  ed  educative,  non
scolastiche né formali, senza pregiudizio alcuno per le
attività  delle  istituzioni  scolastiche  medesime.  Le
attività  dovranno  essere  svolte  con  l’ausilio  di
personale  qualificato,  e  con  obbligo  a  carico  dei
gestori  di  adottare  appositi  protocolli  di  sicurezza
conformi alle linee guida di cui all’allegato 8 e di
procedere  alle  attività  di  pulizia  e  igienizzazione
necessarie.  Alle  medesime  condizioni,  possono  essere
utilizzati anche centri sportivi pubblici o privati”;
la  lettera  t)  è  sostituita  dalla  seguente:  “t)  le7.
università, sentito il Comitato Universitario Regionale
di riferimento, predispongono, in base all’andamento del
quadro  epidemiologico,  piani  di  organizzazione  della
didattica e delle attività curriculari in presenza e a
distanza in funzione delle esigenze formative tenendo
conto dell’evoluzione del quadro pandemico territoriale
e delle corrispondenti esigenze di sicurezza sanitaria
ed, in ogni caso, nel rispetto delle linee guida del
Ministero  dell’università  e  della  ricerca,  di  cui
all’allegato 18, nonché sulla base del protocollo per la
gestione di casi confermati e sospetti di covid-19, di
cui  all’allegato  22;  le  disposizioni  di  cui  alla



presente lettera si applicano, per quanto compatibili,
anche  alle  Istituzioni  di  alta  formazione  artistica
musicale e coreutica;”; 
la lettera ee) è sostituita dalla seguente: “le attività8.
dei  servizi  di  ristorazione  (fra  cui  bar,  pub,
ristoranti,  gelaterie,  pasticcerie)  sono  consentite
dalle  ore  5,00  sino  alle  ore  24,00  con  consumo  al
tavolo, e con un massimo di sei persone per tavolo, e
sino alle ore 18.00 in assenza di consumo al tavolo;
resta sempre consentita la ristorazione con consegna a
domicilio  nel  rispetto  delle  norme  igienico-sanitarie
sia per l’attività di confezionamento che di trasporto,
nonché, fino alle ore 24,00 la ristorazione con asporto,
con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze;
le attività di cui al primo periodo restano consentite a
condizione che le Regioni e le Province autonome abbiano
preventivamente  accertato  la  compatibilità  dello
svolgimento  delle  suddette  attività  con  l’andamento
della situazione epidemiologica nei propri territori e
che  individuino  i  protocolli  o  le  linee  guida
applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di
contagio  nel  settore  di  riferimento  o  in  settori
analoghi; detti protocolli o linee guida sono adottati
dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle
province autonome nel rispetto dei principi contenuti
nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque
in  coerenza  con  i  criteri  di  cui  all’allegato  10;
continuano a essere consentite le attività delle mense e
del  catering  continuativo  su  base  contrattuale,  che
garantiscono la distanza di sicurezza interpersonale di
almeno un metro, nei limiti e alle condizioni di cui al
periodo precedente; è fatto obbligo per gli esercenti di
esporre all’ingresso del locale un cartello che riporti
il numero massimo di persone ammesse contemporaneamente
nel locale medesimo, sulla base dei protocolli e delle
linee guida vigenti”;
alla lettera ff) dopo la parola “siti” sono aggiunte le9.



seguenti  “nelle  aree  di  servizio  e  rifornimento
carburante  situate  lungo  le  autostrade,”;

l’allegato 8 al decreto del Presidente del Consiglio dei5.
ministri del 13 ottobre 2020 è sostituito dall’allegato
A al presente decreto.
all’articolo 3, comma 1, dopo la lettera a) è inserita6.
la seguente: a-bis) al fine di rendere più efficace il
contact tracing attraverso l’utilizzo dell’App Immuni, è
fatto obbligo all’operatore sanitario del Dipartimento
di prevenzione della azienda sanitaria locale, accedendo
al sistema centrale di Immuni, di caricare il codice
chiave in presenza di un caso di positività;

 

Disposizioni finali

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla
data del 19 ottobre 2020, ad eccezione di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 1, lettera d), n. 6, che si applica a
far data dal 21 ottobre 2020, e sono efficaci fino al 13
novembre 2020.

2. Restano salvi i diversi termini previsti dalle disposizioni
del presente decreto.

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle
Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento
e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione.



Sono 31.606 (+12) le persone
positive al Covid 19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 26.00719
(+12 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3193 (+0) Alessandria, 1574 (+0) Asti, 841 (+0) Biella, 2435
(+0) Cuneo, 2345 (+2) Novara, 13.412 (+9) Torino, 1093 (+0)
Vercelli,  959  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  167  (+1)
provenienti da altre regioni.

Altri 659 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

Uno  il  decesso  di  persona  positiva  al  test  del  Covid-19
comunicato dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
0  nella  giornata  di  oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di
aggiornamento  cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende
anche  decessi  avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo
successivamente  accertati  come  decessi  Covid).

Il totale è di 4126 deceduti risultati positivi al virus: 678
Alessandria, 256 Asti, 208 Biella, 398 Cuneo, 372 Novara, 1820
Torino, 222 Vercelli, 132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 40
residenti fuori regione ma deceduti in Piemonte.

Sono 31.606 (+12 rispetto a ieri, di cui 7 asintomatiche;
delle 12: 3 screening, 5 contatti di caso, 2 sintomi e 2 con
indagine  in  corso,  3  su  12  importate)  le  persone  finora
risultate positive al Covid-19 in Piemonte, così suddivise su
base provinciale: 4096 Alessandria, 1883 Asti, 1054 Biella,
2921 Cuneo, 2808 Novara, 15.969 Torino, 1351 Vercelli, 1151
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 268 residenti fuori regione, ma
in carico alle strutture sanitarie piemontesi. I restanti 105
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casi sono in fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 5 (invariato rispetto a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 143 (+2
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
654. I tamponi diagnostici finora processati sono 486.073, di
cui 267.170 risultati negativi.

Sono 31.336 (+14 rispetto a
ieri) le persone positive al
Covid19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 24.548
(+74 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
2938 (+6) Alessandria, 1436 (+15) Asti, 816 (+1) Biella, 2305
(+13) Cuneo, 2215 (+0) Novara, 12.706 (+37) Torino, 1040 (+12)
Vercelli,  936  (+7)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  156  (+2)
provenienti da altre regioni. Altri 1.208 sono “in via di
guarigione”, ossia negativi al primo tampone di verifica, dopo
la malattia e in attesa dell’esito del secondo.

Sono 5 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 1 al momento registrato nella giornata di
oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulativo
comunicato giornalmente comprende anche decessi avvenuti nei
giorni  precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come
decessi Covid).
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Il totale è di 4085 deceduti risultati positivi al virus, così
suddivisi su base provinciale: 674 Alessandria, 255 Asti, 208
Biella, 394 Cuneo, 364 Novara, 1.800 Torino, 219 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 39 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

Sono 31.336 (+14 rispetto a ieri, di cui 11 asintomatiche;
delle 14: 6 screening, 5 contatti di caso, 3 con indagine in
corso) le persone finora risultate positive al Covid-19 in
Piemonte,  così  suddivise  su  base  provinciale:  4063
Alessandria, 1874 Asti, 1046 Biella, 2860 Cuneo, 2791 Novara,
15.882 Torino, 1322 Vercelli, 1138 Verbano-Cusio-Ossola, oltre
a 262 residenti fuori regione ma in carico alle strutture
sanitarie  piemontesi.  I  restanti  98  casi  sono  in  fase  di
elaborazione e attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  12  (+0  rispetto  a
ieri), i ricoverati non in terapia intensiva sono 305 (+2
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
1178. I tamponi diagnostici finora processati sono 410.813, di
cui 225.713 risultati negativi.

Sono  31.241  (+  26  )  i
positivi al Covid 19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due  test  di  verifica  al  termine  della  malattia,
sono 23.711 (+138 rispetto a ieri), così suddivisi su base
provinciale: 2765 (+43) Alessandria, 1390 (+20) Asti, 808 (+0)
Biella,  2243  (+8)  Cuneo,  2.130  (+0)  Novara,  12.292  (+50)
Torino, 1006 (+17) Vercelli, 925 (+0) Verbano-Cusio-Ossola,
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oltre  a  152  (+0)  provenienti  da  altre  regioni.
Altri 1.466 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al
primo  tampone  di  verifica,  dopo  la  malattia  e  in  attesa
dell’esito del secondo.

 Sono 6 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 0 al momento registrati nella giornata di
oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulativo
comunicato giornalmente comprende anche decessi avvenuti nei
giorni  precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come
decessi Covid).

Il totale è di 4051 deceduti risultati positivi al virus, così
suddivisi su base provinciale: 669 Alessandria, 251 Asti, 208
Biella, 393 Cuneo, 355 Novara, 1.788 Torino, 217 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 38 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

Sono 31.241 (+ 26  rispetto a ieri, di cui 20 asintomatiche;
delle 26: 12 Rsa, 6 screening, 7 contatti di caso e 1 con
indagine in corso) le persone finora risultate positive al
Covid-19  in  Piemonte,  così  suddivise  su  base  provinciale:
4058 Alessandria, 1871 Asti, 1042 Biella, 2849 Cuneo, 2772
Novara,  15.850  Torino,  1319  Vercelli,  1125  Verbano-Cusio-
Ossola, oltre a 261 residenti fuori regione ma in carico alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 94 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  19  (+2  rispetto  a
ieri).  I  ricoverati  non  in  terapia  intensiva
sono  356  (-2  rispetto  a  ieri).  Le  persone  in  isolamento
domiciliare sono 1638. I tamponi diagnostici finora processati
sono 390.209, di cui 214.655 risultati negativi.



Nel  2020  l’export
agroalimentare  nella  UE
partito  bene,  ma  rallentato
dalla pandemia
Senza  l’emergenza  Covid  l’export  del  ‘made  in  Italy’
agroalimentare verso i Paesi UE sarebbe aumentato in modo
rilevante nel 2020. E’ quanto emerge da un rapporto del Centro
studi di Confagricoltura che evidenzia un aumento del 4% nel
mese di gennaio e del 10% in febbraio. Crescita, purtroppo,
annullata da un -10% registrato in marzo, quando la pandemia
si è diffusa in tutta l’Europa, con le conseguenti restrizioni
agli spostamenti delle persone e alla chiusura delle attività
di ristorazione, caffetteria e ospitalità turistica.

Prendendo  in  considerazione  i  prodotti  agricoli  e
dell’industria  alimentare  più  esportati  verso  i  Paesi
dell’Unione  Europea,  il  rapporto  del  Centro  studi  di
Confagricoltura indica sensibili differenze per prodotto e per
mese  nel  primo  trimestre  del  2020,  rispetto  allo  stesso
periodo del 2019. Emblematico il caso dell’olio d’oliva, che
scende del 6% a gennaio, del 16% a febbraio per riguadagnare
il 2,4% a marzo. Per formaggi e latticini dal +6,6% di gennaio
si passa al +7,7 di febbraio, per arrivare un -16% in marzo.

Sono  evidenti,  in  termini  di  export,  le  conseguenze
dell’emergenza Coronavirus soprattutto per le limitazioni agli
spostamenti  internazionali  delle  persone,  fra  cui  la
manodopera agricola stagionale, indispensabile per la raccolta
dei  prodotti,  le  restrizioni  alle  attività  del  settore
Ho.Re.Ca,  le  modifiche  della  domanda  di  prodotti
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agroalimentari conseguenti ai provvedimenti di lockdown.

Nel mese di marzo infatti, quando gli effetti della pandemia
CoViD-19 si sono estesi a un maggior numero di Paesi UE, su 15
categorie  di  prodotti  ben  10  hanno  segnato  un  andamento
negativo del valore dell’export rispetto a marzo 2019 e, di
queste,  8  presentano  decrementi  superiori  al  10%,  con  il
massimo di -47% per i fiori e le piante (tabella 5c). Ma,
evidenzia lo studio, non tutti i settori produttivi hanno
risentito nello stesso modo della pandemia: hanno tenuto, ad
esempio, riso e cereali (+9,6% a gennaio, + 24,1% a febbraio e
+13,3% a marzo) e salumi (+ 12,1%, +14,6 e +9,2).

Il  trimestre  gennaio-marzo  (tabella  6)  si  chiude  con  una
crescita del valore dell’export di solo un milione di euro
(4.859 contro 4.858 milioni), con 7 settori produttivi in
crescita, 4 con variazioni (negative o positive) inferiori
allo 0,5%, 4 in sensibile flessione. Fra questi ultimi, mette
in evidenza il rapporto di Confagricoltura, è particolarmente
rilevante  la  crisi  dell’esportazione  dei  prodotti
florovivaistici, che segna -15% a causa del quasi dimezzamento
registrato in marzo (-47%).

Questi  dati,  conclude  il  rapporto  dell’ufficio  studi  di
Confagricoltura,  pur  consentendo  alcune  prime  valutazioni
dell’effetto  della  pandemia  di  Coronavirus  sul  settore
agroalimentare, non permettono di individuare, nemmeno per i
prossimi mesi, chiari segnali di tendenza, perché siamo di
fronte ad un contesto incerto e in costante cambiamento.

Coronavirus, altri 70 decessi
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di  persone  positive  in
Piemonte
 I pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi
ai due test di verifica al termine della malattia, è salito a
265, cosi suddiviso su base provinciale: 15 in provincia di
Alessandria,  15  in  provincia  di  Asti,  14  in  provincia  di
Biella, 26 in provincia di Cuneo, 17 in provincia di Novara,
138 in provincia di Torino, 10 in provincia di Vercelli, 24
nel Verbano-Cusio-Ossola, 6 provenienti da altre regioni.

Altri 487 sono “in via di guarigione”, cioè risultati negativi
al primo tampone di verifica dopo la malattia e in attesa ora
dell’esito del secondo.

I decessi
Sono 70 i decessi di persone positive al test del “Coronavirus
Covid-19” registrati oggi in Piemonte e comunicati dall’Unità
di Crisi: 14 in provincia di Alessandria, 4 in provincia di
Asti, 1 in provincia di Biella, 5 in provincia di Cuneo, 4 in
provincia di Novara, 38 in provincia di Torino, 1 in provincia
di  Vercelli,  2  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  1  proveniente  da
altra regione. Il totale complessivo è ora di 1.088 deceduti
risultati  positivi  al  virus,  così  suddivisi  su  base
provinciale: 202 ad Alessandria, 52 ad Asti, 82 a Biella, 75 a
Cuneo, 128 a Novara, 416 a Torino, 59 a Vercelli, 55 nel
Verbano-Cusio-Ossola, 19 residenti fuori regione ma deceduti
in Piemonte.

Situazione contagi
Sono  11.082  le  persone  finora  risultate  positive  al
“Coronavirus  Covid-19”  in  Piemonte:  1.525  in  provincia  di
Alessandria, 529 in provincia di Asti, 550 in provincia di
Biella, 861 in provincia di Cuneo, 937 in provincia di Novara,
5.389 in provincia di
Torino, 577 in provincia di Vercelli, 517 nel Verbano-Cusio-
Ossola,  164  residenti  fuori  regione  ma  in  carico  alle
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strutture sanitarie piemontesi. I restanti 33 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale. I ricoverati
in terapia intensiva sono 450. I tamponi diagnostici finora
eseguiti sono 36.547, di cui 20.642 risultati negativi.

I  convalescenti  da  Covid-19
ospitati  nelle  residenze
universitarie a Vercelli
Ieri, 21 marzo 2020, dopo una concertazione tra Prefettura,
Comune, ASL, Università del Piemonte Orientale ed EDISU, si è
deciso di concedere all’Ospedale la residenza studentesca di
via Quintino Sella per la convalescenza degli ammalati di
COVID19 in via di guarigione.

Gli studenti che ancora soggiornavano residenza – tredici, in
prevalenza stranieri – sono stati trasferiti nella residenza
di via Dal Pozzo, sopra il Rettorato, con l’assistenza degli
operatori dell’Asl.

Il  Direttore  generale  dell’UPO  Andrea  Turolla  sottolinea:
«Abbiamo immediatamente accolto la proposta del Prefetto e del
Sindaco  e  siamo  contenti  di  renderci  utili  per  questa
iniziativa che lascia intravedere, finalmente, una evoluzione
positiva.  Negli  Ospedali  il  Rettore,  i  nostri  clinici,
specializzandi  e  tirocinanti  stanno  dando  ogni  energia
possibile per far fronte a questo dramma».

«Un grazie speciale va di certo all’EDISU e all’Università del
Piemonte Orientale che in questo momento ci hanno supportato
consentendoci di poter utilizzare questa struttura. Un grazie
che va  esteso agli studenti», ribadisce il direttore generale
dell’Asl Chiara Serpieri, «perché sono proprio loro ad aver
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mostrato sensibilità e comprensione partecipando attivamente
anche personalmente al trasloco temporaneo.

Questo spazio sarà prezioso per i nostri pazienti che hanno
superato la fase acuta della malattia, che oggi stanno meglio
e che ancora per un periodo necessitano di uno spazio protetto
dove poter completare la contumacia».

Le misure del MiSE approvate
dal  Consiglio  dei  Ministri
per sostenere le imprese
Il Consiglio dei Ministri riunito ieri sera ha approvato il
decreto legge nel quale è stato inserito, su iniziativa del
Ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli, il primo
pacchetto di misure che hanno l’obiettivo di sostenere tutte
le imprese nelle zone rosse. Si tratta di misure frutto del
continuo confronto portato avanti dal MiSE in questi giorni
con le categorie produttive del Paese.

Il Ministro Patuanelli è già impegnato a definire, insieme con
tutto il Governo, un secondo pacchetto di misure che verrà
approvato prossimamente e che conterrà nuovi interventi per
fronteggiare  l’impatto  economico,  diretto  e  indiretto,  del
sistema imprenditoriale e delle filiere coinvolte da questa
emergenza.

Di seguito le misure approvate:

rafforzamento dell’intervento del Fondo di garanzia per
le  PMI:  potenziamo  il  fondo  portandolo  fino  a  750
milioni di euro e diamo priorità automatica di accesso
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alle  imprese  site  all’interno  della  zona  rossa,
riconoscendo il massimo della garanzia concedibile (80%)
e prevedendo la gratuità degli oneri della pratica. La
misura si applicherà anche alle PMI ubicate in aree
limitrofe alla zona rossa ovvero a quelle appartenenti
ad  una  filiera  produttiva  particolarmente  colpita
dall’emergenza;
sospensione fino al 30 aprile 2020 dei pagamenti dei
premi assicurativi;
sospensione fino al 30 aprile 2020 dei pagamenti di
bollette elettriche, idriche, gas e dei rifiuti;
sospensione fino al 30 aprile 2020 del diritto annuale e
delle  sanzioni  amministrative  dovuti  alla  Camera  di
Commercio;
proroga fino al 15 febbraio 2021 dell’entrata in vigore
delle procedure di allerta stabilite dal Codice delle
crisi d’impresa per tutte le PMI;
sospensione fino al 31 dicembre 2020 dei pagamenti dei
mutui  agevolati  concessi  da  Invitalia,  relativi
soprattutto a imprenditoria giovanile e femminile;
proroga  di  tutti  i  bandi  aperti  per  l’accesso  alle
misure  incentivanti  del  Ministero  dello  Sviluppo
Economico.


